
REGIONE CALABRIA

DCA n. 15 del 04 FEB. 2016

OGGETTO: Programma operativo 2013-2015 - Azione/Intervento P7 .1.3) - Definizione delle tariffe prowisorie a se-
guito della modifica del Regolamento Regionale n. 13/2009;

IL COMMISSARIO AD ACTA

(per l'attuazione del vigente Piano di rientro dai disavanzi del SSR calabrese, secondo i Programmi operativi di cui
all'articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nominato con Deliberazione del Consiglio dei Mini-

stri in data 12.3.2015)

VISTO l'articolo 120 della Costituzione;

VISTO l'articolo 8, comma 1, della legge 5 Giugno 2003, n.131;

VISTO l'articolo 4, commi I e 2, del D.L. 10 Ottobre 2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla legge 29 No-
vembre 2007, n. 222;

VISTO l'Accordo sul Piano di rientro della Regione Calabria, firmato tra il Ministro della salute, il Ministro dell'Eco-
nomia e delle finanze e il Presidente p.t. della Regione in data 17 dicembre 2009, poi recepito con DGR n. 97 del
12 febbraio 2010;

RICHIAMATA la Deliberazione del 30 Luglio 2010, con la quale, su proposta del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro della salute, sentito il Ministro per i rapporti con le regioni, il Presidente pro tem-
pore della Giunta della Regione Calabria è stato nominato Commissario ad acta per la realizzazione del Piano di
rientro dai disavanzi del Servizio sanitario di detta Regione e sono stati contestualmente indicati gli interventi priori-
tari da realizzare;

RILEVATO che il sopra citato articolo 4, comma 2, del D.L. n. 159/2007, al fine di assicurare la puntuale attuazione
del Piano di rientro, attribuisce al Consiglio dei Ministri - su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sentito il Ministro per i rapporti con le regioni
- la facoltà di nominare, anche dopo l'inizio della gestione commissariale, uno o più sub commissari di qualificate e
comprovate professionalità ed esperienza in materia di gestione sanitaria, con il compito di affiancare il Commissa-
rio ad acta nella predisposizione dei prowedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico commissariale;

VISTO l'articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il quale dispone che per le regioni già sotto-
poste ai piani di rientro e già commissariate alla data di entrata in vigore della predetta legge restano fermi l'assetto
della gestione commissariale previgente per la prosecuzione del piano di rientro, secondo programmi operativi,
coerenti con gli obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissario ad acta, nonché le relative azioni di
supporto contabile e gestionale.

VISTI gli esiti delle riunioni di verifica dell'attuazione del Piano di rientro, da ultimo della riunione del 28 ottobre e
del 12 novembre 2014 con particolare riferimento all'adozione del Programma operativo 2013-2015;

VISTO il Patto per la salute 2014-2016 di cui all'Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 2014 (Rep. n. 82/CSR) e, in par-
ticolare l'articolo 12 di detta Intesa;

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (in particolare, l'articolo 1, commi da 569 a 572) che recepisce quanto
disposto dal Patto per la salute 2014-2015, di cui alla citata Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 2014 (Rep. n.
82/CSR) statuendo che la nomina a Commissario ad acta per cui è deliberazione è incompatibile con qualsiasi in-
carico istituzionale presso la Regione soggetta a commissariamento;

VISTA la nota prot. n.298/UCL397 del 20 marzo 2015 con la quale il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha
trasmesso alla Regione Calabria la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 12.3.2015 con la quale è stato no-
minato l'Ing. Massimo Scura quale Commissario ad acta per l'attuazione del vigente Piano di rientro dai disavanzi
del SSR calabrese, secondo i Programmi operativi di cui all'articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n.
191, e successive modificazioni;

VISTA la medesima Deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 12.3.2015 con la quale è stato nominato il Dott.
Andrea Urbani sub Commissario unico per l'attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del SSR della Regione
Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei prowedimenti da assumere
in esecuzione dell'incarico commissariale;

RILEVATO che con l'anzidetta Deliberazione è stato assegnato al Commissario ad acta per l'attuazione del Piano
di rientro l'incarico prioritario di adottare e attuare i Programmi operativi e gli interventi necessari a garantire, in
maniera uniforme sul territorio regionale, l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza in condizioni di efficienza,
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appropriatezza, sicurezza e qualità, nei termini indicati dai Tavoli tecnici di verifica, nell'ambito della cornice norma-
tiva vigente, con particolare riferimento alle seguenti azioni ed interventi prioritari:
1. adozione del provvedimento di riassetto della rete ospedaliera, coerentemente con il Regolamento sugli stan-

dard ospedalieri di cui all'Intesa Stato-Regioni del 5 agosto 2014 e con i pareri resi dai Ministeri affiancanti,
nonché con le indicazioni formulate dai Tavoli tecnici di verifica;

2. monitoraggio delle procedure per la realizzazione dei nuovi Ospedali secondo quanto previsto dalla normativa
vigente e dalla programmazione sanitaria regionale;

3. adozione del provvedimento di riassetto della rete dell'emergenza urgenza secondo quanto previsto dalla nor-
mativa vigente;

4. adozione del provvedimento di riassetto della rete di assistenza territoriale, in coerenza con quanto specifica-
tamente previsto dal Patto per la salute 2014-2016;

5. razionalizzazione e contenimento della spesa per il personale;
6. razionalizzazione e contenimento della spesa per l'acquisto di beni e servizi;
7. interventi sulla spesa farmaceutica convenzionata ed ospedaliera al fine di garantire il rispetto dei vigenti tetti di

spesa previsti dalla normativa nazionale;
8. definizione dei contratti con gli erogatori privati accreditati e dei tetti di spesa delle relative prestazioni, con l'at-

tivazione, in caso di mancata stipulazione del contratto, di quanto prescritto dall'articolo 8-quinquies, comma 2-
quìnquies, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ridefinizione delle tariffe delle prestazioni sanita-
rie, nel rispetto di quanto disposto dall'art. 15, comma 17, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 135 del 2012;

9. completamento del riassetto della rete laboratoristica e di assistenza specialistica ambulatoriale;
10. attuazione della normativa statale in materia di autorizzazioni e accreditamenti istituzionali, mediante adegua-

mento della vigente normativa regionale;
11. interventi sulla spesa relativa alla medicina di base;
12. adozione dei provvedimenti necessari alla regolarizzazione degli interventi di sanità pubblica veterinaria e di

sicurezza degli alimenti;
13. rimozione, ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, comma 80, della legge n. 191 del 2009, dei provvedimenti, an-

che legislativi, adottati dagli organi regionali e i provvedimenti aziendali che siano di ostacolo alla piena attua-
zione del piano di rientro e dei successivi Programmi operativi, nonché in contrasto con la normativa vigente e
con i pareri e le valutazioni espressi dai Tavoli tecnici di verifica e dai Ministeri affiancanti;

14. tempestivo trasferimento delle risorse destinate al SSR da parte del bilancio regionale;
15. conclusione della procedura di regolarizzazione delle poste debitorie relative all'ASP di Reggio Calabria;
16. puntuale riconduzione dei tempi di pagamento dei fornitori ai tempi della direttiva europea 2011/7/UE del 2011,

recepita con decreto legislativo n. 192/2012;

DATO ATTO che:
l'art. 11 della Legge Regionale n. 24 del 18 luglio 2008 e s.m.i. recante "Norme in materia di autorizzazione,
accreditamento, accordi contrattuali e controlli delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private" ed
in particolare il comma 5, prevedeva, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge medesima,
l'adozione di uno specifico regolamento regionale con atto deliberativo della Giunta Regionale, che definisse i
requisiti di qualità, strutturali, tecnologici ed organizzativi necessari per l'accreditamento, nonché i sistemi di
controllo sulla permanenza dei requisiti stessi e le modalità e i termini per la richiesta di accreditamento, da
parte delle strutture pubbliche e private, previo parere della Commissione consiliare competente da esprimersi
entro 15 giorni dalla data di assegnazione del provvedimento;
in attuazione del suddetto disposto normativo, veniva approvato il Regolamento Regionale n.13 dell' 1 settem-
bre 2009, in materia di autorizzazione e accreditamento istituzionale, delle strutture sanitarie e socio-sanitarie
regionali, pubblicato sul BURC n.16 Sup. Straord. n. 2 del10 Settembre 2009;
il citato regolamento stabiliva i nuovi requisiti tecnologici, organizzativi e strutturali delle strutture sanitarie pri-
vate e prevedeva, nell'ambito del paragrafo intitolato "Condizioni e specifiche generalI", la definizione delle ta-
riffe "in base sia ai requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici che al tipo di contratto collettivo nazionale di
lavoro di categoria che sarà applicato";

PRESO ATTO che le associazioni di categoria, in qualità di rappresentanti delle strutture erogatrici di prestazioni di
assistenza extra-ospedaliere sanitaria e socio-sanitaria, nel periodo successivo alla pubblicazione del summenzio-
nato Regolamento, instauravano un Tavolo Tecnico con il Dipartimento Tutela della Salute, al fine di addivenire al
calcolo corretto delle rette per ogni tipologia di prestazione;

dopo diversi incontri, nei quali si provvedeva ad effettuare i calcoli di tutti i costi sopportati in relazione ai re-
quisiti organizzativi, tecnologici e strutturali imposti dal Regolamento n. 13/2009 per ogni tipologia di struttura,
le suddette Associazioni ed i tecnici del Dipartimento Tutela della salute addivenivano ad un accordo, forma-
lizzato in un verbale sottoscritto in data 08/01/2010, al quale venivano allegati gli schemi di calcolo, nonché le
rette corrispondenti ad ogni tipologia di prestazione, determinate secondo il CCNL di categoria applicati;
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PRECISATO che in data 17 dicembre 2009, la Regione Calabria, in persona del Presidente p.t., stipulava con i Mi-
nistri della Salute e dell'Economia e delle Finanze, ai sensi dell'art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, un accordo comprensivo di un Piano di Rientro (recepito con D.G.R. n. 97 del 12/02/2010) dal disavanzo
sanitario avente validità triennale (2010-2012), in merito agli interventi necessari per il perseguimento dell'equilibrio
economico nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza;

che, pertanto, il verbale sottoscritto in data 08/01/2010, essendo la Regione Calabria, già in Piano di rientro,
avrebbe dovuto essere formalizzato attraverso apposito provvedimento dell'organo deliberante, all'epoca de-
putato alla gestione della materia sanitaria, esprimendosi sulla compatibilità economico finanziaria dell'atto;

DATO ATTO che la Regione Calabria ometteva di formalizzare il lavoro svolto, venendo meno all'obbligo assunto
con il Regolamento 13/2009, e, perdurando l'inerzia, le Associazioni diffidavano, formalmente, l'amministrazione
regionale, in data 16/01/2012, a dare attuazione alla L.R. 24/2008, nonché al Regolamento Regionale n. 13/2009,
procedendo, pertanto, «all'emanazione di un atto che indicasse le rette da corrispondere a tutte le tipologie di pre-
stazioni extra ospedaliere, per come scaturite dalla effettiva analisi dei costi supportati, per come indicate nel ver-
bale tra le parti firmato in data 08/01/2010 e conteggiando su tali importi gli intervenuti adeguamenti ISTAT sino al-
la data di emanazione dell'atto, con la precisazione che le stesse avranno valenza a decorrere dalla data di ade-
guamento di ogni singola struttura ai requisiti imposti dal Regolamento n. 13/2009»;

con ricorsi registro generale nn. 436/2012 e 437/2012, promossi dinanzi al TAR di Catanzaro, le Associazioni
di categoria UNEBA e AIOP, congiuntamente ai legali rappresentanti di alcune strutture eroganti prestazioni di
assistenza sanitaria e socio sanitaria extra-ospedaliera, avversavano il silenzio mantenuto dalla Regione Ca-
labria sulla diffida presentata dalle stesse in data 16 gennaio 2012 in merito alla fissazione delle tariffe previ-
ste dal regolamento n. 13/2009 di attuazione della Legge regionale n. 24 del 18 luglio 2008;
con sentenze nn. 834/2012 e 835/2012 del 27 luglio 2012, il TAR di Catanzaro accoglieva i ricorsi dichiarando
l'illegittimità del comportamento inerte mantenuto dall'amministrazione sulla diffida proposta e l'obbligo della
Regione Calabria di provvedere in maniera espressa sulla ricordata diffida, entro il termine di giorni novanta
decorrente dalla notificazione ovvero dalla comunicazione in via amministrativa della decisione.
non avendo l'amministrazione regionale provveduto nel termine indicato a dare esecuzione alla sentenza, le
ricorrenti, in data 7 novembre 2012, richiedevano al TAR di Catanzaro, ai sensi dell'articolo 117 del c.p.a., la
nomina di un commissario ad acta che curasse detta esecuzione;
il TAR di Catanzaro, attesa anche l'ingiustificata inerzia mantenuta dall'amministrazione regionale nel lasso di
tempo trascorso dall'adozione delle sentenze n. 834/2012 e 835/2012, in accoglimento delle istanze del 7 no-
vembre 2012, con ordinanze collegiali nn. 339/2013 e 340/2013 del 25 marzo 2013, disponeva la nomina del
commissario ad acta nella persona del Prefetto di Catanzaro o di altro funzionario da questi delegato, affinché
provvedesse, a dare esecuzione alle citate sentenze, nel successivo termine di sessanta giorni dalla notifica-
zione a cura dei ricorrenti o comunicazione della medesima ordinanza;
con successive ordinanze nn. 743/2013 e 744/2013 del 27 giugno 2013, il TAR di Catanzaro disponeva che il
Prefetto di Catanzaro, in qualità di Commissario ad acta, o altro funzionario da lui incaricato, assumesse
l'incarico commissariale e desse esecuzione alle sentenze nn. 834/2012 e 835/2012, rese dal medesimo Tri-
bunale in data 27 luglio 2012;
con ulteriori istanze, le ricorrenti chiedevano al di TAR di Catanzaro di procedere alla sostituzione del com-
missario ad acta per aver questi omesso di eseguire l'incarico affidatogli o, in subordine, di richiamarlo ai pro-
pri doveri ordinandogli di insediarsi;
il TAR di Catanzaro, considerato che l'incarico da parte del commissario ad acta non risultava essere stato ul-
timato con la conseguenza che permanevano le esigenze connesse alla persistenza del suo incarico, e valu-
tando la non sussistenza di adeguati elementi per procedere alla sostituzione del commissario nominato, do-
vendosi comunque sollecitare lo stesso allo svolgimento e all'esecuzione di tutti gli atti necessari per dare
esecuzione al provvedimento oggetto di ottemperanza, con ordinanze nn. 146/2015 e 147/2015 del 23 gen-
naio 2015, rigettava l'istanza di sostituzione del commissario ad acta, invitando lo stesso a svolgere con ur-
genza l'incarico in questione relazionando in relazione all'attività compiuta e in corso di svolgimento;
con atto prot. n. 11873 del 6 febbraio 2015, il Prefetto di Catanzaro p.t. nominava quale suo delegato la
Dott.ssa Laura Rotundo, dirigente in servizio presso la Prefettura di Catanzaro per l'esecuzione del giudicato,
la quale, verificata l'inottemperanza da parte della Regione Calabria, si insediava in data 25 febbraio 2015;
nelle more intervenivano i pareri CALABRIA-DGPROG-15/07/2013-0000331-P e CALABRIA-DGPROG-
05/12/2014-0000319-P, nei quali i Ministeri affiancanti invitavano la Regione Calabria a ".... attivare la proce-
dura di cui all'articolo 2, comma 80, della legge 191/2009 per la rimozione dei provvedimenti regionali che
prevedono nella remunerazione tariffaria il riconoscimento della remunerazione del fattore produttivo persona-
le in relazione ai CCNL applicati dalle singole strutture in quanto in contrasto con la normativa nazionale vi-
gente e con il piano di rientro ..";
vista l'istanza (prot. n. 31860 dell'8 aprile 2015), con la quale il suddetto commissario ad acta chiedeva al TAR
di Catanzaro, se attenersi alla formalizzazione del verbale del1'8 gennaio 2010 (e, quindi, procedere alla mera
formalizzazione del verbale in questione) ovvero alle indicazioni dettate dal Ministero della Salute con riferi-
mento alla fissazione di tariffa unica, l'organo di giustizia ammnistrativa, con ordinanze interlocutorie nn.
929/2015 e 930/2015 del 21 maggio 2015, così si esprimeva "il commissario, ferma l'esigenza di ottemperare
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al contenuto della sentenza, è tenuto a procedere in conformità alla normativa nazionale e regionale attual-
mente vigente e, quindi, applicando anche l'eventuale ius superveniens ... che il commissario debba procede-
re in conformità all'indirizzo espresso dal Ministero e in conformità alla normativa gerarchicamente prevalente
in vigore ... svolgere tale determinazione con estrema urgenza alla luce dell'anzianità della controversia e del-
la vicenda sostanziale sottesa";
con successive ordinanze interlocutorie nn. 1594/2015 e 1595/2015 del 15 ottobre 2015, a seguito della ri-
chiesta di ulteriori chiarimenti da parte del commissario ad acta, il TAR di Catanzaro, invitava lo stesso a de-
terminare la tariffa "sulla base del regolamento come vigente al momento della notifica della sentenza relativa
al passaggio in giudicato. Per il resto la pubblica amministrazione sarà chiaramente libera di determinare le ta-
riffe applicabili per il futuro in base alla disciplina sopravvenuta. Si deve, infatti, ritenere che il giudicato pur
non avendo esercitato un vincolo definitivo sull'attività della pubblica amministrazione abbia cristallizzato i cri-
teri di determinazione delle tariffe limitatamente al profilo temporale oggetto di controversia e limitatamente al-
le specifiche caratteristiche e profili tecnici ivi descritti (ne deriva che la modifica normativa medio tempore in-
tervenuta si applicherà solo ex nunc)";

ESAMINATO il Decreto n. 454 del 28 ottobre 2015, pubblicato sul Burc n. 75 del 9 Novembre 2015, avente ad og-
getto "Definizione delle tariffe per le prestazioni delle strutture di assistenza territoriale extra-ospedaliera - Giudizio
di ottemperanza giusta ordinanze del TAR della Calabria n. 146/2015 e n. 147/2015 per l'esecuzione del giudicato
formatosi, rispettivamente, sulla sentenza n. 834/2012 - AIOP Associazione Italiana Ospedalità Privata Calabria,
Santachiara S.r.l. e Biolife e/Regione Calabria su RG. n. 436/2012 e sulla sentenza n. 835/2012 - UNEBA Provin-
ciale di Crotone, Uneba Provinciale di Cosenza, Centri Assistenziali Mons. Cesare Olivetti, Rsa La Quiete S.a.s. di
Autolitano Pasquale & C. e/Regione Calabria su R.G. n. 437/2012" con il quale il Commissario ad acta prefettizio
ha approvato, in ottemperanza alle sentenze del TAR Calabria nn. 834/2012 e 835/2012, le tariffe di cui al verbale
dell'08/01/2010 citato delle premesse;

DATO ATTO che avverso il suddetto Decreto prefettizio, l'Avvocatura Distrettuale dello Stato, su espresso manda-
to della Struttura Commissariale, ha proposto reclamo ex art. 114, comma 6, c.p.a. innanzi al TAR. della Calabria
(quale Giudice dell'ottemperanza), chiedendone la riforma nella parte in cui ha illegittimamente riconosciuto l'ade-
guamento ISTAT alle tariffe di cui al verbale dell'8 gennaio 2010;

VISTE le Deliberazioni G.R. nn. 125/2009, 141/2009 e 267/2009, con le quali è stato ridefinito il sistema di remune-
razione delle prestazioni di assistenza territoriale extra-ospedaliera, sanitaria e socio-sanitaria, in regime residen-
ziale, semiresidenziale, ambulatoriale e domiciliare, differenziate in relazione alle diverse tipologie di attività previ-
ste, e sono state fissate le rette massime applicabili nei rapporti tra il Servizio Sanitario Regionale e le strutture pri-
vate accreditate;

CONSIDERATO che con DCA n. 62 dell'ii giugno 2015, pubblicato sul Burc n. 42 del 24 Giugno 2015, il Commis-
sario ad acta per l'attuazione del Piano di Rientro, ha provveduto a modificare, in ottemperanza alla normativa sta-
tale e ai pareri resi dai Ministeri affiancanti, il Regolamento Regionale n. 13/09 eliminando il riferimento al tipo di
contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria applicato ai fini della determinazione delle tariffe, e dichiarando,
al contempo, la cessazione dell'efficacia giuridica delle citate Deliberazioni n. 125/2009 e n. 141/2009, non confor-
mi alle disposizioni legislative nazionali e regionali in materia e, conseguentemente, di ogni altro provvedimento e/o
disposizione, incompatibile con il medesimo atto;

VISTA la nota prot. n. 198361 del 24/06/2015 con la quale la Struttura Commissariale ha precisato che la cessa-
zione dell'efficacia giuridica delle suddette deliberazioni, diventerà operativa non appena saranno definite le rette
da corrispondere alle strutture territoriali;
DATO ATTO che con DCA n. 14 del 2/04/2015, trasmesso formalmente ai Ministeri con prot. n. 75_2015/A, sono
stati approvati i Programmi Operativi 2013-2015, predisposti ai sensi dell'art. 15, comma 20, D.L. 6 luglio 2012 n.
95, convertito con modificazioni nella L. 7 agosto 2012 n. 135;

che nell'ambito del Programma 7.1.) rubricato "Ricognizione delle tariffe regionali per tutte le tipologie di assi-
stenza ed eventuale rimodulazione delle stesse in relazione alla normativa nazionale" l'intervento P7.1.3) pre-
vede la definizione delle tariffe provvisorie a seguito della modifica del Regolamento Regionale n. 13/2009;

RITENUTO necessario, al fine di colmare il vuoto tariffario prodotto dalla modifica del Regolamento Regionale n.
13/2009 e dalla dichiarazione della cessazione dell'efficacia delle deliberazioni de quibus, e nelle more della ridefi-
nizione delle nuove rette per come scaturenti dai nuovi requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici, cui dovranno
adeguarsi le strutture territoriali a seguito della revisione del modello organizzativo di assistenza definito nel DCA
76/2015, doversi procedere a determinare, provvisoriamente, le tariffe massime regionali di riferimento per perso-
na/pro die riferite agli erogatori di prestazioni di assistenza territoriale sanitaria e sociosanitaria accreditati con il
SSR;

RILEVATO che:
presso il dipartimento regionale sono state avviate e realizzate le attività per la definizione delle tariffe provvi-
sorie di cui all'art. 8-sexies, comma 5 e ss., del D.Lgs. 502/92 e s.m.i., con la attivazione di appositi tavoli te-
matici di lavoro partecipati da incaricati delle principali associazioni di categoria in rappresentanza dei soggetti
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gestori delle strutture eroganti prestazioni di assistenza territoriale sanitaria e sociosanitaria, e in particolare
AIOP, UNEBA, ARIS, AGIDAE, ANASTE, CREA Calabria, sulla cui base predisporre i necessari e successivi
provvedimenti da sottoporre alla struttura commissariale per l'approvazione delle tariffe di riferimento regiona-
le provvisorie, cui dare apposita copertura finanziaria, con riferimento alla quota delle rette giornaliere pro ca-
pite a carico del SSR;
è stato attribuito alle stesse Associazioni di categoria il compito di identificare un campione rappresentativo di
strutture regionali selezionate nell'ambito delle proprie associate secondo criteri di efficienza, appropriatezza e
qualità dell'assistenza;
nel corso degli incontri si è dato atto del lavoro svolto e, in conformità a quanto definito dal Regolamento Re-
gionale n. 13/2009, sono stati condivisi i criteri per la determinazione delle tariffe delle strutture territoriali ex-
tra-ospedaliere sanitarie e socio-sanitarie residenziali, semiresidenziali, ambulatoriali, domiciliari, riabilitative,
per le dipendenze patologiche e della salute mentale e sono stati redatti appositi verbali, il 20 ottobre 2015 ed
il 2 novembre 2015, allegati al presente atto;

PRESO ATTO che al verbale del 2 novembre 2015 viene allegata apposita tabella che esplicita i risultati
dell'istruttoria svolta dal gruppo di lavoro e che indica la le tariffe provvisorie determinate in esito alle attività svolta
nell'ambito dei tavoli tematici di cui sopra;

VISTA la rettifica di correzione del 7.1.2016 del Dirigente Generale del Dipartimento tutela della salute relative alle
CP anziani fascia C ed alla riabilitazione ambulatoriale piccolo gruppo;

DATO ATTO pertanto che le tariffe provvisorie determinate sono quelle di cui all'allegato A al presente atto per
formarne parte integrante e sostanziale;

VISTO l'accordo sottoscritto in data 07 gennaio 2016, tra le Associazioni di categoria, la struttura commissariale e il
Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute, allegato in uno al presente atto per formarne parte inte-
grante e sostanziale (allegato B);

ESAMINATO il DCA n. 81 del 06 Luglio 2015 recante "p.o. 2013-2015 - Intervento P. 7.7.1.1 Determinazione tetti
di spesa per le prestazioni di assistenza territoriale sanitaria e socio-sanitaria da privato accreditato. Anno 2015";

PRESO ATTO che con DDG n.10308 del 30/09/2015, pubblicato sul Burc n. 64 del 02 ottobre 2015, emanato in
esecuzione al citato DCA n. 81/2015, sono stati assegnati i budget per l'anno 2015, ad ogni singolo erogatore pri-
vato accreditato, per l'erogazione delle prestazioni di assistenza territoriale;

PRECISATO che

le tariffe definite con il presente atto avranno validità con decorrenza dall'11 giugno 2015 e, comunque, fino
alla definizione delle nuove rette definite sulla base dei nuovi requisiti organizzativi e non subiranno modifi-
cazioni neppure in presenza di un'eventuale maggiorazione dei costi, derivanti dai rinnovi dei CCNL di ca-
tegoria e dal maggior costo della vita, secondo gli indici annuali ISTAT;

per mero accordo transattivo e limitatamente al periodo temporale 11/06/2015 - 31/12/2015, le risorse
economiche disponibili per l'applicazione del presente atto, come scaturenti dall'accordo sottoscritto tra le
parti in data 7 gennaio 2016, sono ammontanti a 3.000.000 €/mln., integrano il budget già assegnato alle
Aziende Sanitarie Provinciali con DCA n. 81 del 06 Luglio 2015;

per il periodo antecedente 01/01/2015 - 10/06/2015 è, attualmente, pendente il contezioso dinanzi al TAR,
all'esito del quale saranno assunte decisioni in merito;

l'incremento di budget di cui al presente atto non è automaticamente riproposto quale budget per
l'annualità 2016, per la quale si provvederà con separato provvedimento;

RICHIAMATI:
la legge 13 maggio 1996, n. 7 e s s.m.i. "Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta re-
gionale e sulla dirigenza regionale",
il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell' articolo 1
della L. 23 ottobre 1992, n. 421;
il DPCM 14.02.2001 "Atto di indirizzo e coordinamento sull'integrazione sociosanitaria";
il DM 29.11.2001 che determina i livelli essenziali di assistenza, con specifico riferimento all'al1.1C per i livelli
essenziali di assistenza ad elevata integrazione sociosanitaria;
gli articoli 17 e 18 della Legge Regionale n. 22 del 5 ottobre 2007 e s.m.i.;
il Regolamento Regionale n.13 dell'1 settembre 2009, in materia di autorizzazione e accreditamento istituzio-
nale, delle strutture sanitarie e socio-sanitarie regionali;
il DCA n.60 del 10 Giugno 2015 recante "Trasmissione progetto di legge al Consiglio Regionale di modifica de-
gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 22 del 5 ottobre 2007 e s.m.i.";
il DCA n.62 del 11 Giugno 2015 avente ad oggetto "Modifica Regolamento Regionale n. 13 dell' 1 settembre

2009"; 01r
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il verbale della riunione congiunta del Tavolo Tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il Comitato
Permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza del 26 novembre 2015;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui s'intendono riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI PRENDERE ATTO dei verbali del gruppo di lavoro per le tariffe del 20 ottobre 2015 e del 2 novembre 2015, al-
legati al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

DI DARE ATTO le tariffe massime regionali di riferimento per persona/pro die, da intendersi quale contro presta-
zione economica per i servizi erogati mediante sottoscrizione dell'accordo contrattuale ex art. 8 quinquies, D.Lgs.
502/1992 e s.m.i., riconosciute a ogni struttura come di seguito classificata, sono quelle riportate nell'allegato A) al
presente atto per formarne parte integrante e sostanziale:

DI DARE ATTO che:

le tariffe definite con il presente atto avranno validità con decorrenza dall'11 giugno 2015 e, comunque, fino
alla definizione delle nuove rette definite sulla base dei nuovi requisiti organizzativi e non subiranno modifi-
cazioni neppure in presenza di un'eventuale maggiorazione dei costi, derivanti dai rinnovi dei CCNL di ca-
tegoria e dal maggior costo della vita, secondo gli indici annuali ISTAT;

per mero accordo transattivo e limitatamente al periodo temporale 11/06/2015 - 31/12/2015, le risorse
economiche disponibili per l'applicazione del presente atto, come scaturenti dall'accordo sottoscritto tra le
parti in data 7 gennaio 2016, sono ammontanti a 3.000.000 €/mln., integrano il budget già assegnato alle
Aziende Sanitarie Provinciali con DCA n. 81 del 06 Luglio 2015 e s.m.i.;

per il periodo antecedente 01/01/2015 -10/06/2015 è, attualmente, pendente il contezioso dinanzi al TAR,
all'esito del quale saranno assunte decisioni in merito;

l'incremento di budget di cui al presente atto non è automaticamente riproposto quale budget per
l'annualità 2016, per la quale si provvederà con separato provvedimento;

DI DARE MANDATO alle Aziende Sanitarie Provinciali di sottoscrivere e far sottoscrivere ai sensi dell'art. 8 quin-
quies, D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., il contratto ai singoli soggetti erogatori privati accreditati entro e non oltre 10 giorni
dalla notifica del presente provvedimento con le seguenti modalità;

per il periodo 01/01/2015 - 10/06/2015 le tariffe da applicare sono quelle definite dalle DD.GG.RR. nn.
125/2009, 141/2009 e 267/2009, salvo conguaglio da definirsi all'esito del giudizio pendente dinanzi al
TAR della Calabria;

per il periodo 11/06/2015 - 31/12/2015 le tariffe da applicare sono quelle definite nel presente atto, nei limi-
ti di incremento per ogni singolo erogatore definiti dall'accordo transattivo di cui all'accordo del 7 gennaio j) '",
2016 ed ammontanti a complessivi 3.000.000 €/mln, la cui ripartizione avverrà con successivo atto; tll/ '-'"

DI DARE ATTO che in caso di mancata sottoscrizione del contratto nei tempi stabiliti sarà avviata la procedura di
cui al DCA 92/2015;

DI TRASMETTERE al Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute il presente provvedimento per la
sua esecuzione nei tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell'attuazione delle disposizioni in esso contenute;

DI INVIARE il presente decreto, ai sensi dell'art. 3 comma 1 dell'Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri compe-
tenti;

DI DARE MANDATO alla Struttura Commissariale per la trasmissione del presente atto al Dirigente Generale del
Dipartimento Tutela della Salute e agli interessati;

DI DARE MANDATO al Dirigente Generale per la pubblicazione del presente provvedimento sul BURC ai sensi
della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 nonché sul sito istituzionale della Regione Calabria ai sensi del Decreto
Legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Ammini-
strativo del Calabria nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro il termine
di giorni centoventi.

Il SUb~mmis~riOn A rea U,., ani
\~ .)

••.. Il Commissario ad acta

Ing!~~
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Regione Calabr'ia
Piano di rientr'o

Il Commissario ad acta
ed il sub commissario

(delibera Consi;:Jio dei Mi"i~'fri /2. O.t.2l1J 5)

Oggetto: budget per le prestazioni di,assistenza Icrritoriale sanitaria e socio-sanitaria da privato accreditato,
Anno ~O 15- nota pro t. Il, 395795 del 31112/2015.

Riunione del 7 gennaio2016
Presenti:
ANASfE
AGIOAE
AIOr
ARIS
Calabria .., Crea
UNEBA
CICAS - Sanità Privata
CNA - Sanità
Dipartimento Tutela della Salute
Struttura Commissariale

Il Commissario ad acta. Ing. Scura. illustra preliminarmente la proposta di ipotesi di accordo di cui alla
convoca/ione nel testo iv i espres~o: si precisa che l'ipotesi di accordo prevede l'incremento di budget per
l'annualità ~015 di complessivi E ],000,000.00 (trcmilioni di euro) c che per l'annualità ~016 si procederà
con l'utilizzo delle nuove tariffè di cui al verbale :2.11,:2015 fino alla definizione delle nuove tarifre derivanti
dai nuovi requisiti in corso di clHborazionc.
Il budget lO 16 non comporta l'incremento delle ~ommc stanziate nel 2015 a seguito della proposta
transatti va di € 3.000,000,00,

II Dott. De Sanlis. Presidente Naz.ionale Anaste, richiede di verhalizzare l'incontro.
Il Dott. Poggi chiede quale sia il criterio di distribuzione dell'incremento transatli\o di E
J,OOO,OOO,OO.
Il criterio proposto dalla Struttura Commissariak è di distribuire l'incremento in proporzione
all'attribuzione di budgd 2015 di tutte le strutture territorial i.
Il Dull. Urbani precisa. inoltre. l'accordo comporta la rinuncia a qualsiasi forma di contenzioso in
merito alle tariffe per il periodo I 1/06/2015 al 311 12/20 15.
Dopo breve sospensione la riuniont' viene ripresa e vengono precisati ulteriormente, da parte della
Struttura Commissariale. i termini dell'accordo così come di seguito formalizzati:
I. Dali' 11/06/2015 al 31112/2015 \ale la tariffa unica di cui al \'erbale 2/11/2015 sottoscritll) tra

Dipal1imcnto e Associazioni delle Strutture assistenziali:
Le patti concordano che comunque il budget complcs:.in) a carico dci S.S.R, per il periodo
Ili06/l015-31!J2J2015 verrà aumentato di € 3,000,000.00 (Euro tr~milioni)
proporzionalmente al budgl!t assegnato distribuito tra le singole strutture.
Le parti si danno atto cht' non sarà attivato alcun contenzio:.o per il periodo 11/06/2015-
31/12/2015 né con ri fcrinlCnto alle tari l'l'c né al budget assegnato e che iI presente accordo nOI)
può essere esteso a periodi eccedenti diversi da quelli presi in considerazione.
Ogni contenzioso in essere viene cancellato per la parte che ri~d tale periotk)
(11/06/20 15-31i12J20 15). . p..LU rf
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CNA - Sanità ''''1{ \ ----
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Dipartimento Tutela della Salute I U~~-t ~

Il sun Commissacio-tJ-iLLL \ ~ -==
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ANASTE UNEBA ARIS AIOP AGIDAE CREACalabria

Egr. Sig.
Direttore Generale
Prof. Riccardo Fatarella
Dipartimento Tutela della Salute
c/o Regione Calabria - Cittadella
Catanzaro

Gent.mo Direttore Generale Prof. Dott. Riccardo Fatarella,

le sottoscritte Associazioni: ANASTE,UNEBA,ARIS,AIOP, AGIDAE, CREACalabria, dando seguito all'odierna
riunione, con la presente si significano quanto segue.

Quanto alla proposta di tariffe sottoposto alla nostra attenzione, si precisa che come già segnalato in altra
occasione:

1) 1/ margine di azienda è dell'8% cosi come determinato dalle tabelle della Regione Calabria ancora
vigente e dalla Sentenza del Consiglio di Stato n.1989/08

2) Per il costo del contratto delle strutture socio sanitarie accettiamo di prendere in considerazione il
contratto di categoria ANASTEad oggi, mentre per le strutture a totale carico del fondo sanitario il

CCNl AIOP 2008

Fatti salvi i suddetti criteri di calcolo, alleghiamo alla presente le rette così determinate, e precisiamo che su
tali tariffe siamo disponibili ad accettare una temporanea riduzione percentuale per arrivare all'importo da
voi proposto (con esclusione del piccolo gruppo per il quale si chiede di arrivare ad una retta pro die pari a
20,21 euro in quanto la vostra proposta è più bassa della tariffa attuale).

Si segnala inoltre che in relazione alle prestazioni relative a riabilitazione a ciclo continuativo autismo,
riabilitazione ambulatoriale individuale autismo, riabilitazione ambulatoriale individuale e domiciliare DCA,
atteso che per le suddette tipologie non è stato possibile calcolare la retta perché non vi è previsione

regolamentare circa i relativi requisiti, ma sussistono prowedimenti di accreditamento tali da det~rminate

l'incombenza della firma dei relativi contratti, si accettano le tariffe per come proposte dal Dipartimento.

Per le tariffe delle quattro tipologie della tossicodipendenza infine si accettano le tariffe per come proposte

dal Dipartimento.

Distinti saluti

r:STE

f<~
UNEBA

-fLL~

AIOP CREACalabria

1l'--...k k' '-.-
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